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di Stefania Ballauco

C
ome Capitan Cook na-
vigò per migliaia di 
miglia in Australia, 
Nuova Zelanda e 
Hawaii, in territo-

ri allora ancora inesplorati, 
combinando curiosità, compe-
tenze di navigatore e capacità 
di condurre gli uomini in condi-
zioni avverse, così Anasf porta a 
Napoli un numeroso equipaggio 
di consulenti finanziari e opera-
tori del settore per un confronto 
sull’impatto della Mifid II a po-
chi mesi dalla sua applicazione, 
puntando questa volta le lenti 
dell’obiettivo anche su un’altra 
direttiva, la Idd, che per il setto-
re assicurativo rappresenta ciò 
che per il settore finanziario è 
la Mifid II. 

Del resto, è nel Dna dell’Asso-
ciazione l’attitudine a esplorare 
gli effetti delle novità del settore 
e di sollecitare un confronto sul-
le ombre che potrebbero coprire 
i virtuosismi di una professio-
ne che si è sempre fatta trovare 
pronta alle sfide del mercato.

A Napoli il 9 e 10 ottobre, 
al Centro Congressi Stazione 
Marittima, si cercherà di dare ri-
sposta ai numerosi risvolti che la 
Direttiva europea sta portando e 
continuerà a portare nei prossimi 
mesi sull’attività dei consulenti 
finanziari e sui vari anelli della 
catena del valore. Il tema della 
trasparenza, che troverà con-
creta espressione a fine anno 
nella rendicontazione ai clienti 
di tutti i costi sostenuti per i lo-
ro investimenti, sarà un fattore 
discriminante nella scelta del 
consulente e delle società cui af-
fidarsi? L’abbattimento dei costi 
da parte delle società sta avendo 
o avrà ricadute importanti sui cf 
e in che misura?
Cosa ne pensano e come si 
stanno attrezzando le reti a pro-
posito delle nuove regole Consob 
in tema di formazione e aggior-
namento professionale? Com’è 
cambiata la percezione di questi 

aspetti della professione rispet-
to alla rilevazione realizzata per 
Anasf da McKinsey alcuni mesi 
fa? A queste e ad altre domande 
si darà risposta in occasione del 
convegno inaugurale di martedì 
9 ottobre, quando dopo l’introdu-
zione del presidente Maurizio 
Bufi, verranno presentati i ri-
sultati della rinnovata ricerca 
di McKinsey, con la sua keynote 
speaker Cristina Catania, a cui 
seguirà un intervento di Mattia 
Suardi, dell’Ufficio Studi Anasf. 
Le evidenze saranno commen-
tate dagli esponenti delle Sim, 
moderati dal vicedirettore de la 
Repubblica, Fabio Bogo: Carlo 
Balzarini, head of wealth ma-
nagement & marketing in 
Allianz Bank Financial Advisors 
e responsabile Distribution 
Development di Allianz S.p.A.; 
Fabio Cubelli, condiretto-
re generale Fideuram - Intesa 
Sanpaolo Private Banking S.p.A. 
e direttore generale di Sanpaolo 
Invest; Massimo Donatoni, 
co-amministratore delegato di 
Azimut Capital Management 
e responsabile Azimut Wealth 
Management; Edoardo 
Fontana Rava, direttore 
Sviluppo Prodotti e Modello di 

Business di Banca Mediolanum 
S.p.A.; Duccio Marconi, di-
rettore centrale Consulenti 
F i n a n z i a r i  C h e B a n c a ! ; 
Ferdinando Rebecchi, respon-
sabile Sviluppo e Consulenza 
Finanziaria, Bnl Gruppo Bnp 
Paribas – Life Banker. Con loro 
si cercherà anche di discutere gli 
sviluppi della normativa di set-
tore che incideranno 
sull’attivi-
tà dei 
c o n -

sulenti 

finanziari e sui rapporti con i 
risparmiatori: entro il 1° otto-
bre anche l’Italia dovrà infatti 
recepire le nuove norme sulla 
distribuzione assicurativa, la 
Idd, ed è importante valutare i 
profili di convergenza e le diffe-
renze tra le due direttive anche 
dal punto di vista della tutela del 
risparmiatore.

La manifestazione, che ha ot-
tenuto il patrocinio della Regione 
Campania, della città metropoli-
tana di Napoli e del Comune di 
Napoli, proseguirà il giorno suc-
cessivo con un programma in 
parallelo. I soci Anasf raggiun-
geranno la Sala Galatea della 
Stazione Marittima, per seguire 
il seminario «Economia persona-
le, benessere, felicità», a cura di 
Sergio Sorgi, vicepresidente 
PROGeTICA, che parte dal prin-
cipio che i clienti dei consulenti 
finanziari dispongono di una con-
sistenza patrimoniale tale da non 
doversi occupare di problemi eco-
nomici di sussistenza materiale. 
Nascono, di conseguenza, altre 
attenzioni orientate alla qualità 
della vita presente e futura; una 
qualità che riguarda il tempo li-
bero, lo sviluppo 
di reti sociali, la 
voglia di proget-
tua-
lità 
e di 

star bene. Si torna a parlare di 
felicità, condivisione, sosteni-
bilità. A questo si aggiunge la 
comprensione che il denaro e gli 
strumenti finanziari sono mezzi 
e non fini, utili allo sviluppo del 
benessere individuale e familia-
re. In questo quadro, il mercato 
dell’offerta è chiamato a riposi-
zionarsi, sia in termini di ruolo 
che di narrazione. Come recupe-
rare il senso del proprio valore 
oltre la tecnica ma che non sia 
neppure superficialmente 
relazionale e sappia offrire com-
petenze sul benessere ai propri 
clienti? I soci Anasf usciranno 
dall’aula di sicuro «arricchiti». 
Al contempo nella sala Ulisse 
si svolgerà un incontro dove si 
illustreranno ai consulenti fi-
nanziari i servizi di Anasf, dal 
titolo «Diamo valore alla tua 
professione, tutele comprese», 
introdotto dal presidente Bufi. 
Seguiranno gli interventi di: 
Antonio Starace, responsabile 
dell’area Marketing ed Eventi, 
per un focus sul portafoglio 
dei servizi ai soci; Fabienne 
Mailfait, co-founder, ceo, Voices 
of Wealth Srl; Mattia Suardi, 
che parlerà dell’attività Anasf 

a tutela della professione; 
infine Maurizio Baroni, 

di Das, che farà 
il punto sulle 

possibili-
tà per i cf 
associati 

di vedersi ri-
conosciuti i 
servizi di tu-
tela legale.
La due gior-

ni sarà 
scandi-
ta anche 

d a g l i 
appun-
tamenti 
d e l l e 
sgr che 
c o m -
plete-
ranno 

il programma con incontri a due 
e tre relatori sulle loro views di 
mercato, oltre che con la loro 
presenza all’interno di un’area 
espositiva dedicata all’incontro 
con i cf.
«Con 1.400 iscritti online, 30 
società partner e il supporto 
della stampa di settore, siamo 
pronti a partire per Napoli», ha 
dichiarato Germana Martano, 
direttore generale Anasf. 
«Sono numeri che raccontano 
di una sete di approfondimen-
to e comprensione delle novità 
del settore che trova la nostra 
Associazione non solo pronta ma 
anche lungimirante. Abbiamo 
saputo in questi anni anticipa-
re, anche con ConsulenTia, le 
esigenze dei nostri consulenti 
finanziari iscritti, stimolando 
un confronto sui temi più ri-
levanti dell’attività. Abbiamo 
trovato interlocutori disponi-
bili a parlarne, società attente 
all’evoluzione di cui sono par-
te attiva, istituzioni aperte al 
dialogo, ma soprattutto consu-
lenti finanziari che amano la 
loro professione e che intendo-
no svolgerla con standard di 
qualità sempre più elevati. La 
nostra risposta è raggiungerli 
anche con le edizioni sul territo-
rio della nostra manifestazione 
che è nata a Roma nel 2014», ha 
aggiunto Martano.

Il convegno inaugurale del 9 
ottobre e il seminario del 10 sono 
accreditati per il mantenimento 
EFA in modalità A, EFP e EIP. 
Verranno riconosciute quattro 
ore a chi partecipa a entrambi i 
momenti formativi e, ai fini del 
mantenimento della certificazio-
ne Efpa, il servizio di rilevazione 
della partecipazione agli incontri 
accreditati sarà a disposizione 
unicamente dei soci Anasf.
Le iscrizioni online chiudono 
il 3 ottobre, ma sarà possibile 
partecipare e accreditarsi pre-
sentandosi direttamente alla 
Stazione Marittima. Essere 
presenti: anche questa è una 
best practice. (riproduzione ri-
servata)

Sull’onda della trasparenza
Approda a Napoli, il 9 e 10 ottobre, al Centro Congressi Stazione Marittima, la seconda 
tappa 2018 di ConsulenTia. Due giorni di approfondimenti, dati e riflessioni sul futuro  
e lo sviluppo della professione di consulente finanziario. Trenta le società partner presenti

Il giornale dei professionisti della consulenza

Consulenti Finanziari
Inserto a cura di Germana Martano A cura dell’
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«N
on c’è niente 
di costante, 
tranne il cam-
biamento», 
d i c e v a 

Buddha. Ed è stato proprio il 
cambiamento, letto in termi-
ni di evoluzione e sviluppo del 
settore, a essere protagonista 
di ConsulenTia 2016, divenu-
ta ormai, dopo tre edizioni, una 
costante tra gli appuntamenti 
dedicati al mondo della consu-
lenza finanziaria, svolta anche 
quest’anno a Roma all’Audito-
rium Parco della Musica, dal 2 
al 4 febbraio.

I numeri della terza edizio-
ne sono stati straordinari: oltre 
2.200 partecipanti, 50 relato-
ri, 45 sponsor, 16 partner e 40 
testate giornalistiche presen-
ti. Rispetto all’edizione 2014 
si è registrato un incremento 
di visitatori unici del 40%, del 
32% rispetto alla precedente 
del 2015. A far da traino sono 
stati certamente i temi, 
tutti dedicati al mon-
do della consulenza, 
e anche i nomi dei 
tanti relatori che 
hanno aderito. Tra 
tutti spiccano Jean-
Paul Fitoussi e 
Edward 
Nicolae 
Luttwak, 
che han-
no proposto 
la loro view, 
spesso diver-
gente, sui risultati 
economici e poli-
tici dei Paesi europei, 
e anche oltreocea-
no, rapportandoli a 
quelli italiani.

«Dobbiamo ancora con-
vincere qualcuno che 
la consulenza rappre-
senti la prima forma 
di tutela 

del risparmio?», ha provocato 
il presidente Maurizio Bufi 
in occasione del convegno inau-
gurale del 3 febbraio, facendo 
riferimento al recente caso di 
salvataggio delle banche di ter-
ritorio, oltre che ricordando il 
ruolo di educatori degli operato-
ri economici e l’iniziativa Anasf 
della Carta dei diritti dei rispar-
miatori nel 2005.

«Avete in mano un parte im-
portante del futuro del Paese. 
Fate il vostro lavoro con entusia-
smo e passione». Hanno portato 
questo messaggio i saluti isti-
tuzionali di Stefano Scalera, 
consigliere del ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che ha 
aggiunto: «Affidare solo una 
quota dei risparmi al consulen-
te è al contempo un errore del 
risparmiatore e una sfida per gli 
operatori», a cui va riconosciu-
to un ruolo di pianificatori e di 
educatori finanziari.

«Ha senso imporre che il con-
sulente finanziario italiano sia 

necessariamente un soggetto 
che opera in forma di perso-
na fisica?», ha sollecitato poi 
Mario Stella Richter, Key 
note speaker, assieme a Paolo 
Benazzo, del convegno «La 
nuova frontiera della consulen-
za finanziaria. I professionisti 
del futuro tra MiFID II e rifor-
ma dell’Albo». Ad approfondire 
il tema della persona giuri-
dica, che è stato affrontato in 
un ampio dibattito nella tavo-
la rotonda che ne è seguita, è 
stato l’altro Key note speaker 
del convegno, Paolo Benazzo, 
che ha sottolineato anche co-
me «con la Mifid 2 la figura del 
tied agent diventa obbligato-
ria», passando quindi da una 
logica del poter essere a quel-
la del dover essere. Il panel che 
ha avviato il confronto scaturito 
dalle analisi dei due professori, 
moderato dal direttore di Class 
Cnbc Andrea Cabrini, si è di-
viso su alcuni temi. A prendervi 
parte, oltre al Presidente Bufi: 
Giuseppe D’Agostino, vi-
cedirettore generale Consob; 
Francesca Palisi, respon-
sabile Ufficio Ordinamento 
Finanziario ABI; Carla Rabitti 
Bedogni, presidente APF; 
Lucrezia Ricchiuti, senatri-
ce 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Josep Soler-Albertì, presi-
dente Efpa Europe; Giulio 
Cesare Sottanelli, onorevo-
le VI Commissione Finanze, 
Camera dei Deputati; Marco 
Tofanelli, segretario generale 
Assoreti. Al centro degli inter-
venti il tema dell’evoluzione del 
settore, dei processi di riforma 
in atto, come il nuovo Albo, e 
quelli auspicati. Tra questi ul-
timi proprio la possibilità di 
introdurre la forma della perso-
na giuridica nello svolgimento 
dell’attività di consulente, così 

come avviene or-
mai in molti Paesi 
europei, ha suscita-
to il confronto più 

a c c e -

so, in particolare tra Tofanelli 
(Assoreti) e il presidente di 
Anasf. Se il primo ha messo 
in guardia sui costi che ne po-
trebbero derivare, il secondo ha 
sottolineato come l’innovazione 
sia anche una sfida a guardare 
oltre. Non sono mancate chiavi 
di lettura sul tema e sul settore 
innovative. Se D’Agostino ha ri-
cordato che sarà poi il mercato 
a scegliere il modello di servi-
zio più efficiente, Sottanelli ha 
messo in luce il bisogno di con-
sulenza che c’è in Italia e come 
il cambio di denominazione da 
promotori a consulenti finan-
ziari sia coerente con il contesto 
innovativo che si sta compien-
do. Ricchiuti, richiamando gli 
spunti dei due key note spea-
ker, ha riconosciuto come dalla 
MiFID 2 la figura del consu-
lente finanziario ne esca come 
funzione essenziale del mer-
cato e dell’economia. Palisi, 
cogliendo il riferimento nel di-
scorso introduttivo di Maurizio 
Bufi, ha voluto ricordare come 
il mondo bancario sia in questo 

momento impegnato sulla nuo-
va disciplina delle crisi bancarie 
e sul comunicarla alla clientela 
e al personale. Rabitti Bedogni 
è intervenuta sullo sviluppo del-
la professione e sull’importanza 
di effettuare scelte consapevo-
li, sollecitando così i consulenti: 
«Conosci il tuo cliente? Fai in 
modo che lui si conosca». Infine, 
una testimonianza dall’Europa 
e sull’importanza delle compe-
tenze è provenuto da Josep 
Soler-Albertì.

Sul futuro della professione 
e sulla aree di miglioramen-
to del settore è stato invece 
incentrato il convegno del 4 feb-
braio «Risparmio, protagonisti a 
confronto. Indagine tra consu-
lenti finanziari, private banker 
e bancari», che in apertura ha 
reso noti i risultati dell’indagi-
ne commissionata da Anasf a 
Swg, con il direttore di ricerca 
Alessandra Dragotto. 
Dopo quindi i saluti istitu-

L’alba della consulenza
Siamo all’inizio di una nuova sfida per il settore. È questo il messaggio di ConsulenTia2016 
- Professionisti in Capitale, che si è svolto a febbraio a Roma all’Auditorium Parco della Musica 
Tutte le voci intervenute, dal mondo politico a quello dell’industria e a quello istituzionale

Il giornale dei professionisti della consulenza
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di Sonia Ciccolella  
 e Mattia Suardi* 

I
l 2 agosto scorso l’Ivass 
(Istituto per la Vigilan-
za sulle Assicurazioni) 
ha adottato una serie 
di regolamenti che, nel 

recepire la direttiva europea 
sulla distribuzione assicu-
rativa (Idd), hanno portato 
a una revisione complessiva 
delle norme dedicate al Re-
gistro degli intermediari as-
sicurativi (Rui) e all’informa-
tiva sui prodotti assicurativi. 
Le nuove disposizioni, che 
hanno lo scopo di innalzare 
le forme di tutela dei cittadi-
ni e di armonizzare le regole 
tra gli operatori dei settori 
finanziario e assicurativo, 
entreranno in vigore il pros-
simo 1° ottobre, salvo alcune 
eccezioni: ad esempio impre-
se e intermediari assicurati-
vi avranno tempo fino al 23 
febbraio 2019 per adeguarsi 
alle nuove disposizioni su 
formazione e aggiornamento 
professionale. Tutti questi 
temi saranno oggetto dei la-
vori della tappa itinerante 
di ConsulenTia che si terrà 
a Napoli il 9 e il 10 ottobre, 
in un’ottica di confronto ri-

spetto al settore finanziario 
e, dunque, con la disciplina 
Mifid II.

Nel rispondere alle consul-
tazioni per i lavori sui regola-
menti Ivass, Anasf ha ribadito 
le proprie richieste di abolire 
l’obbligo di iscrizione al Rui 
per i consulenti finanziari 
abilitati all’offerta fuori sede 
iscritti all’Albo Ocf al fine di 
evitare le varie duplicazioni 
legate agli adempimenti per 
l’iscrizione al Registro, agli 
obblighi di formazione e ag-
giornamento professionale e 
alle regole di comportamento 
con la clientela. In subordine 
a questa richiesta principale, 
l’Associazione ha altresì pre-
sentato una serie di richieste 
volte quanto meno a sempli-
ficare gli adempimenti per il 
consulente finanziario.

La richiesta principale di 
abolire l’obbligo di iscrizione 

al Rui non è risultata acco-
glibile perché, come spiegato 
dallo stesso Istituto, la nor-
mativa primaria non auto-
rizza l’Ivass a introdurre nei 
propri regolamenti deroghe 
in tal senso. Le altre rispo-
ste fornite alle richieste di 
Anasf lasciano tuttavia spa-
zio ad alcuni sviluppi in po-
sitivo. In particolare, rispetto 
al potenziale rischio di un 
sovraccarico di ore di aggior-
namento professionale a cui 
il consulente finanziario è te-
nuto ogni anno – da un lato 
le ore richieste dall’Ivass, 
dall’altro quelle previste dal 
Regolamento Intermediari 
Consob – gli esiti della con-
sultazione riconoscono una 
certa flessibilità, potendo i 
corsi di formazione svolti dal 
consulente finanziario in am-
bito Ocf valere anche ai fini 
della formazione Ivass per 
quanto concerne i moduli for-
mativi comuni a entrambi i 

settori. Si pensi, ad esempio, 
alla formazione dedicata ai 
prodotti di investimento assi-
curativi (i cosiddetti Ibip, ca-
tegoria che include le polizze 
index e unit linked).

Altri rilevanti sviluppi ri-
guardano la documentazione 
precontrattuale da conse-
gnare alla clientela prima 
di sottoscrivere una polizza 
vita o danni. Il nuovo siste-
ma informativo è fondato su 
tre documenti standard con 
le informazioni chiave per i 
clienti, ciascuno identificato 
da una propria sigla: il Kid 
per i prodotti d’investimen-
to assicurativi, l’Ipid per i 
rami danni e il Dip Vita per 
le polizze vita puro rischio. 
Ciascuno di questi documen-
ti base viene poi affiancato 
da uno specifico documento 
aggiuntivo che, utilizzando 
icone standardizzate, aiuta-
no il cliente a comprendere le 

caratteristiche della polizza. 

Per completare il nuovo 
quadro normativo post-Idd 
restano ora da definire le 
regole specifiche per la di-
stribuzione dei prodotti Ibip, 
nonché attendere l’istituzio-
ne dell’Oria, l’Organismo che 
subentrerà all’Ivass nella ge-
stione del Rui.

In tema di aggiornamento 
professionale, si rimane in 
attesa delle risposte che la 
Consob darà ai quesiti che le 
varie realtà del settore finan-
ziario – tra cui Anasf – hanno 
presentato per chiarire l’ap-
plicazione del Regolamento 
Intermediari anche rispetto 
agli elementi di continuità 
con la materia assicurativa e 
alla conseguente necessità di 
semplificare gli adempimenti 
per i consulenti finanziari. 
(riproduzione riservata)

* Ufficio Studi Anasf

Più tutela con la Idd
In vigore dal 1° ottobre il nuovo regolamento Ivass. Obiettivo: armonizzare  
le regole tra gli operatori finanziari e assicurativi. Il contributo di Anasf
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di Paola Manfredi

S
ono rivolte alla fascia 
più giovane della po-
polazione le nuove 
edizioni dei concorsi 
promossi dall’Asso-

ciazione che coinvolgono, da 
un lato, gli universitari più 
brillanti del Paese e, dall’altro, 
i neo professionisti del rispar-
mio.

La prima iniziativa nata 
in Associazione, la borsa Ivo 
Taddei, giunta quest’anno 
alla dodicesima edizione, è 
indirizzata agli studenti con 
una laurea di primo livello in 
ambito economico che sono at-
tualmente iscritti a un corso 
di laurea magistrale in classi 
economico-finanziario, presso 
un’università italiana legal-
mente riconosciuta.
In palio c’è un premio del valo-
re complessivo di 3 mila euro, 
che in caso di ex equo sarà 
suddiviso tra i partecipanti 
che avranno ottenuto il mede-
simo punteggio più elevato.
Gli studenti interessati al pro-
getto possono inviare, entro e 
non oltre il 30 novembre, la 
propria candidatura tramite 
e-mail, all’indirizzo formazio-
ne@anasf.it, oppure in formato 
elettronico (DVD), in via Gu-
stavo Fara 35 - 20124 Milano, 
assieme a tutta la documenta-
zione necessaria per l’adesione, 
visibile e scaricabile dal sito 
dell’Associazione (www.anasf.
it/concorsi). Saranno accetta-
te solo le domande complete 
di tutti i materiali richiesti e 
spedite in Associazione entro 
e non oltre la data prevista. 
Ai fini della determinazione 
dell’invio faranno fede i timbri 
postali o la data di ricezione in 
Anasf delle e-mail.
In dettaglio per partecipare 
alla borsa di studio i candidati 
dovranno spedire:

documento in carta inte-•	
stata rilasciato dall’uni-
versità (o autocertifi-
cazione) che certifica 
il conseguimento della 
laurea di primo livello, 
con segnalato l’anno d’im-
matricolazione, dell’ot-
tenimento del diploma 
universitario e del voto 
raggiunto, oltre all’elenco 
degli esami sostenuti (con 
votazione);
descrizione/abstract della •	
prova finale o dei conte-
nuti dell’elaborato con-
clusivo o del progetto di 
laurea di primo livello 
(università, corso di lau-
rea, docente di riferimen-
to, titolo dell’elaborato, 
descrizione del lavoro e 
obiettivi);
la copia completa •	
dell’eventuale tesi o del 
progetto di laurea in for-
mato elettronico;
l’attestato rilasciato •	

dall’università (o autocer-
tificazione) che conferma 
anno di iscrizione a una 
laurea magistrale, presso 

un ateneo italiano legal-
mente riconosciuto in una 
delle classi previste dal 
bando;

la data d’iscrizio-•	 ne 
al 1° anno di laurea ma-
gistrale;
eventuale dichiarazione •	

del numero dei debiti for-
mativi registrati all’iscri-
zione al corso di laurea 
magistrale;
eventuali esami già so-•	
stenuti e relativo voto e 
infine una fotocopia di un 
documento d’identità con 
foto del candidato.

Ai giovani che hanno scelto la 
strada della consulenza finan-
ziaria e che si sono già iscritti 
all’Albo, l’Associazione offre 
un’opportunità concreta per 
specializzarsi nella professio-
ne. In collaborazione con J.P. 
Morgan Asset Management, 
promuove due borse di studio 
intitolate ad Aldo Varenna del 
valore di 7.300 sterline ciascu-
na, per l'iscrizione al corso di 
specializzazione «Strategic in-
vestment management», della 
durata di cinque giorni, presso 
la London Business School. Per 
partecipare è necessario aver 
sostenuto con esito positivo la 
prova valutativa per l'iscrizione 
a Ocf – l’Albo unico dei consu-
lenti finanziari nell'anno 2018, 
avere un'età non superiore ai 
30 anni alla data di svolgimen-
to della prova valutativa e pos-
sedere un’ottima conoscenza 
e padronanza dell’inglese, sia 
scritta che parlata. La doman-
da d’iscrizione e i documenti 
necessari per aderire all’inizia-
tiva, disponibili sul sito Anasf 
(www.anasf.it/concorsi), do-
vranno essere spediti tramite 
posta elettronica all'indirizzo 
formazione@anasf.it oppure 
per mezzo di raccomandata a/r 
presso gli uffici di Milano. Sa-
ranno accettate esclusivamente 
le domande complete di tutta la 
documentazione richiesta, in-
viate entro e non oltre il 31 di-
cembre 2018. La stesura della 
graduatoria per l’assegnazione 
del premio avverrà tenendo 
conto del punteggio conseguito 
all’esito della prova valutati-
va per l’iscrizione a Ocf (ordi-
ne decrescente) e dell’età del 
candidato (ordine crescente). 
I primi cinque classificati sa-
ranno chiamati a sostenere un 
colloquio in lingua inglese volto 
ad accertare l’idoneità rispetto 
all’attività di formazione ogget-
to del corso. L’esito del colloquio 
costituirà un ulteriore elemen-
to per la determinazione della 
graduatoria finale.
La borsa di studio sarà intera-
mente destinata a finanziare 
la sola partecipazione al pro-
gramma di formazione (non 
sono comprese le spese di vitto 
e alloggio per il periodo di fre-
quenza del corso). (riproduzio-
ne riservata)

A concorso con Anasf
Borse di studio Ivo Taddei e Aldo Varenna: i due passepartout  
per il futuro delle nuove generazioni. Le iscrizioni sono aperte

Il tema pensioni sta mettendo sotto pressione 
i Paesi europei, sia pure in maniera diversa. 
Le tendenze della popolazione, meno figli e vi-

ta media in aumento, fa sì che le persone in età 
da lavoro diminuiscano e i loro contributi non 
bastino per sostenere una platea di pensionati 
sempre più ampia. Di fronte a questo stato di co-
se gli equilibri devono cambiare e per far fronte 
all’emergenza demografica negli ultimi 15 anni 
si sono attuate un po’ ovunque poderose riforme 
previdenziali. Nella zona euro l’età media per po-
ter lasciare il lavoro si alzerà dai 63 anni attuali 
ai 66 anni nel 2060, con picchi in Italia e Olanda 
che supereranno i 68 anni. Vero che ai governi in 
carica, spesso a matrice populista, non dispiace 
smantellare le regole varate soprattutto dopo la 
crisi del debito sovrano del 2011. Matteo Salvini 
vuole quanto meno attenuare la portata della ri-
forma Fornero. Ma l’applicazione della quota 100 
(somma tra anni di contributi versati e l’età ana-
grafica), sia pure con un eventuale limite di età 
(62 anni), richiede coperture che il Paese non può 
permettersi. Anche un economista definito vicino 
alla Lega come Alberto Brambilla, presidente di 
Itinerari Previdenziali, secondo cui il sistema ita-
liano è «in buona salute», mette le mani avanti 
precisando che eventuali correzioni rappresenta-
no «un aumento della spesa corrente» e pertanto 
«devono essere fatte in modo tale da non incidere 
sui saldi di bilancio e aumentare ancora di più il 
debito». Anche per questo l’Italia, con il suo ele-
vato debito pubblico sul pil, resta sul chi vive, e 
ancora più di lei i suoi risparmiatori, in vista del-
la prossima legge di bilancio, consapevoli che i 
mercati internazionali sono pronti a punire com-
portamenti spregiudicati alzando lo spread, come 
avvenuto di recente. Secondo un recente studio 
di Hsbc, che mette a confronto i sistemi pensio-
nistici europei di Germania, Francia, Spagna, 

Regno Unito e appunto l’Italia, nei prossimi 20-
25 anni l’Italia è il Paese a maggior rischio per 
via dell’alto debito pubblico, il 131,8% del pil nel 
2017, e «per un rilevante aumento atteso nella 
spesa per pensioni». Per l’Italia si stima che il 
debito-pil possa salire fino al 150% nel 2040 pro-
prio in ragione di questo incremento. «Per evitare 
un’espansione del debito, i governi italiani do-
vranno prendere decisioni difficili: ridurre altre 
spese o aumentare le tasse, ma a scapito della cre-
scita già debole. L’altra ipotesi è quella di tagliare 
ancora le pensioni, o aumentare i contributi», pro-
segue Hsbc. Una strada sarebbe appunto che le 
pensioni fossero strettamente proporzionali ai 
contributi versati durante la vita lavorativa, come 
finora non è mai stato. Soprattutto quelle pub-
bliche in parecchi casi sono generose anche in 
rapporto all’ultimo stipendio. Tanto che, rileva 
Hsbc, in alcuni Paesi tra cui l’Italia la pensione 
pubblica, al netto delle tasse arriva a superare 
l’ultimo salario. Laddove in media, calcola Hsbc, 
nell’Ue è del 70%, rispetto al 60% dei Paesi Ocse 
e al 50% degli Usa. «La combinazione tra dina-
miche demografiche e generosità delle pensioni 
pubbliche potrebbe mettere a rischio la sostenibi-
lità delle finanze pubbliche di parecchi Stati Ue, 
soprattutto di quelli con un livello più elevato di 
debito», ammonisce Hsbc. Certo le disposizioni 
del 2004 (l’età di pensionamento era stata legata 
alle attese di vita) e del 2011 (riforma Fornero) 
hanno migliorato la sostenibilità del sistema. Ma 
queste misure hanno compensato solo in parte 
l’impatto dell’invecchiamento della popolazio-
ne. E tutto lascia pensare che si vada verso una 
loro attenuazione. Con queste premesse l’unica 
conclusione a cui si può giungere è che l’impor-
tanza del risparmio privato, in questo Paese, non 
potrà che continuare a crescere. (rirproduzione 
riservata)

Portafogliodi Lucio Sironi

Le pensioni? Risparmi chi può
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A
nasf, riconfermando il suo im-
pegno costante per l’educazione 
finanziaria, partecipa per il se-
condo anno consecutivo alla 
World Investor Week (WIW), 

che si terrà dall’1 al 7 ottobre prossimo, 
in contemporanea in circa 
80 paesi nel mondo, tra i 
quali l’Italia. L’iniziativa è 
ideata e promossa dall'In-
ternational Organization 
of Securities Commissions 
(Iosco), l’organizzazio-
ne globale che raccoglie i 
regolatori dei mercati fi-
nanziari operanti a livello 
nazionale, ed è coordina-
ta in Italia da Consob, con 
l'obiettivo di sensibilizzare 
il pubblico riguardo all'im-
portanza di accrescere le 
proprie capacità di ap-
prendimento e di giudizio 
quando si assumono scel-
te finanziarie nella vita di 
tutti i giorni. La partecipa-
zione di Anasf alla WIW di 
quest’anno con economic@
mente – metti in conto il 
tuo futuro, dal 2009 la sua 
iniziativa più significativa 
per innalzare la cultura economico-finan-
ziaria dei giovani, è anche occasione per 
rinnovare la collaborazione con Consob, 
dopo la positiva esperienza dell’edizione 
2017 che ha visto la partecipazione di 27 

scuole alle attività dell’Associazione. Anasf 
contribuirà alla WIW 2018 erogando tra l’1 
e il 7 di ottobre il primo dei cinque moduli 
del suo progetto di educazione finanzia-
ria in 29 scuole di 15 regioni italiane. Si 

veda la tabella in pagina per il dettaglio 
degli istituti coinvolti. Quest’anno inoltre 
la Settimana Mondiale dell’Investitore 
apre il Mese dell’Educazione finanziaria, 
iniziativa alla quale partecipa anche Anasf 

e che è stata indetta dal 
Comitato per la program-
mazione e il coordinamento 
delle attività di educazione 
finanziaria del ministero 
dell’Economia e delle finan-
ze e di quello dell’istruzione, 
dell’università e della ri-
cerca scientifica. L’evento 
previsto per il mese di ot-
tobre comprende, oltre alle 
lezioni a cura dell’Asso-
ciazione, tante attività di 
informazione e sensibiliz-
zazione sui comportamenti 
corretti nella gestione e pro-
grammazione delle risorse 
personali e familiari, con 
la finalità di garantire il 
benessere economico attra-
verso l’utilizzo appropriato 
di strumenti finanziari, as-
sicurativi e previdenziali. 
Sui canali social di Anasf 

sarà possibile seguire sia la World Investor 
Week 2018 sia le iniziative di educazione 
finanziaria organizzate dall’Associazione 
nell’ambito del mese dedicato al tema, a 
partire dalla prima settimana di ottobre.

Ottobre nel mirino
Anasf in prima linea alla Settimana Mondiale dell’Investitore, per 
incrementare la cultura economico-finanziaria dei cittadini italiani

di Leonardo Comegna

«Visto che la legge me 
lo consente senza 
subire trattenute, 
ho regolarmente 

lavorato dopo il pensionamento, 
versando i relativi contributi. Che 
fine faranno questi ultimi?  Li de-
vo considerare perduti, oppure 
posso in qualche modo utilizzar-
li?» È una domanda abbastanza 
frequente tra i consulenti finan-
ziari. Con le ultime riforme in 
materia previdenziale è og-
gi possibile per un pensionato 
continuare tranquillamente a 
lavorare cumulando i redditi da 
lavoro con la prima pensione. In 
molti si chiedono però cosa succe-
de ai contributi versati durante 
questo periodo. Diciamo subi-
to che queste somme non vanno 
perse, anzi. Possono infatti dare 
luogo ad una ulteriore quota di 
rendita (magari di modesta enti-
tà), che si aggiunge a quella già 
liquidata in via principale. Ma ve-
diamo meglio quali sono le regole 
in materia. 

La legge. A coloro che prose-
guono l'attività lavorativa, una 
legge del 1981 (n.155) riconosce 
un «supplemento» dopo un mini-
mo di almeno cinque anni dalla 
decorrenza della pensione. Il sup-
plemento si somma alla pensione 
in pagamento e diviene parte in-
tegrante di essa, a tutti gli effetti, 
dalla data di decorrenza del sup-
plemento stesso.  Ad esempio, 
un cf che è andato in pensione il 
1° ottobre 2013 e che ha lavora-

to successivamente a tale data, 
potrà chiedere il supplemento a 
partire dal 1° ottobre 2018. 

Termine breve per gli anziani. 
L’interessato ha, inoltre, la facol-
tà di richiedere per una sola volta 
la liquidazione del supplemen-
to, sia esso il primo che uno dei 
successivi, quando siano trascor-
si anche soltanto due anni dalla 
decorrenza della pensione o dal 
precedente supplemento. In tal 

caso però è richiesta una condizio-
ne: il compimento dell’età prevista 
per il pensionamento di vecchia-
ia. Perciò, tornando all’esempio, 
chi è andato in pensione nel 2013 
poteva richiedere il supplemen-
to anche a partire dal 1° ottobre 
2015, a condizione però di avere 
compiuto 66 anni e 3 mesi o 64 
anni e 9 mesi se donna. 

Ante Fornero. Diversa, e più 
favorevole, la situazione nei 

confronti di coloro che abbiano 
raggiunto, entro il 31 dicembre 
2011, i requisiti per l'assegno di 
vecchiaia previsti dalla discipli-
na ante riforma Monti-Fornero, 
e cioè 60 anni le donne e 65 anni 
gli uomini unitamente a 20 anni 
di contributi. In tale circostanza, 
l’età pensionabile da raggiunge-
re ai fini del conseguimento del 
supplemento con il termine breve 
resta quella regolata dalla disci-
plina ante-Fornero.

Importo. Per determinare l’im-
porto del supplemento, vengono 
seguiti i criteri generali delle pen-
sioni. Per i periodi successivi al 31 
dicembre 1995 si utilizza il siste-
ma retributivo, se il titolare ha 
già maturato 18 anni di contribu-
ti a tale data, fermo restando che 
i contributi versati a partire dal 
1° gennaio 2012 saranno conteg-
giati con il criterio contributivo. 

Pensione supplementare. 
Molti confondono il supplemen-
to di pensione con la pensione 
supplementare. Le due presta-
zioni hanno in comune il fatto 
che possono essere ottenute so-
lo da chi è già in pensione, ma la 
differenza è notevole. La pensio-
ne supplementare spetta a chi 
è già titolare di un trattamento 
pensionistico, quando i contribu-
ti versati in un altro Fondo non 
sono sufficienti per raggiungere il 
diritto a un’altra prestazione au-
tonoma. Il caso classico è quello di 
un cf, pensionato di anzianità, che 
ha lasciato l'attività e che ha svol-
to un breve periodo di consulenza 
(con contribuzione nella gestione 
separata Inps), inferiore a 5 an-
ni. Raggiunta l’età di vecchiaia 
potrà utilizzare la suddetta con-
tribuzione per la liquidazione di 
una pensione supplementare. 

Supplemento alla pensione
I contributi versati nel periodo di lavoro post pensionamento danno luogo  
a un’ulteriore quota di rendita. Ecco cosa dicono le norme in materia

 

 

Il «superamento» della riforma Monti-Fornero è 
senz’altro il tema più caldo fra quelli aperti sulla 

manovra economica 2019, che il governo dovrà pre-
sentare a metà ottobre. Tema caldo per due diversi 
motivi. Primo, mandare le persone in pensione 
prima rischia di provocare reazioni negative sui 
mercati finanziari e da parte della Commissione 
europea. Secondo, perché la famosa «quota cento» 
(somma di età e anzianità contributiva), fortemen-
te sponsorizzata dal vicepremier Matteo Salvini, 
costerebbe molto (qualcosa come 8 miliardi nel 
2019 e ancora di più negli anni successivi).  Per 
questo si sta studiando un «piano B» che ridurreb-
be la spesa a 2 miliardi. 
La quota 100. Ma prima di parlare delle possi-
bili novità, facciamo una breve panoramica della 
situazione attuale, creatasi con le riforme (non solo 
la Fornero) degli ultimi anni. Ebbene, dal 1° primo 
gennaio 2019 per ottenere la rendita di vecchiaia 

servono 67 anni d’età e 20 anni di contributi. È pu-
re possibile anticipare il ritiro, ma per poterlo fare, 
sempre dal prossimo gennaio, occorre, indipenden-
temente dall’età, un minimo di 43 anni e 3 mesi di 
contributi (un anno in meno per le donne). L’ipotesi 
«quota 100» prevede l’accesso alla pensione già a 62 
anni d’età, purché si abbiano 38 anni di contributi 
(la somma fa appunto 100). Ma si potrebbe lasciare 
il lavoro anche a 63 anni con 37 di contributi, a 64 
con 36 e a 65 con 35. Quest’ultima possibilità, la più 
generosa, costerebbe circa 8 miliardi. Che salirebbe 
ancora se si riducesse a 41 anni e mezzo anche il 
requisito per la pensione anticipata a prescindere 
dall’anagrafe.  Per ridurre i costi ci sarebbe un’altra 
ipotesi, quella più penalizzante per gli autonomi: 
applicare il ricalcolo contributivo, sui versamen-
ti dal 1996 in poi per chi va in pensione con quota 
100, che significherebbe prendere un assegno più 
basso del 10-15% nella gran parte dei casi. 

Riforma pensioni, verso il ricambio generazionale

World Investor Week e Mese dell'educazione finanziaria 2018. Incontri Anasf nelle scuole superiori
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a cura di Efpa Italia

N
ella vita ci sono 
sempre obiettivi da 
raggiungere. Una 
volta arrivati, tut-
tavia, è fondamen-

tale continuare a lavorare per-
ché tutto ciò che si è ottenuto 
non vada a svanire lentamente, 
eroso dal passaggio del tempo, 
dalla debolezza della memo-
ria o dall’indolenza. Quando ci 
mettiamo a dieta, ad esempio, 
raggiungere il peso ideale o la 
forma fisica desiderata richiede 
tempo, fatica, e un impegno co-
stante per non riprendere i chili 
di troppo. Non ci si può mai ri-
posare troppo sugli allori. 
Per questo le certificazioni Efpa 
da sempre richiedono il com-
pletamento di un percorso di 
mantenimento, ovvero la fre-
quentazione di corsi e attività 
a marchio Efpa, per un nume-
ro definito di ore a seconda del 
livello di certificazione che si 
intende preservare (10 ore per 
la certificazione EIP, 20 ore per 
EFA e EFP).  Questo è fonda-
mentale se si considerano le im-
portanti attività richieste a un 
consulente finanziario, soprat-
tutto dopo l’entrata in vigore 

della Mifid2, e il futuro di que-
sta professione che muove verso 
un tipo di consulenza sempre 
più completa. 
Il concetto di mantenimento, 
presente da oltre 15 anni fra i 
requisiti dei certificati EFPA, è 
stato recentemente avvalorato 
anche da Consob. All’interno 
del Regolamento intermediari, 
infatti, l’autorità ha posto come 
condizione all’esercizio della 
professione la partecipazione, 
almeno ogni 12 mesi, a un corso 
della durata minima di 30 ore 
che preveda alla fine un test di 
verifica delle conoscenze acqui-
site. La progettazione dei corsi 

e l’onere di verificarne lo svol-
gimento sono stati posti a capo 
degli intermediari. 
La decisione di Consob di indi-
care un livello minimo di ore ha 
colto inizialmente di sorpresa, 
data la diversa impostazione 
utilizzata nel documento di con-
sultazione precedente l’emana-
zione del regolamento finale. La 
necessità di adeguarsi alla nuo-
va normativa ha messo pressio-
ne agli enti di formazione che 
talvolta non sono riusciti a te-
nere nella giusta considerazio-
ne le esigenze dei professionisti 
virtuosi e certificati presenti 
nell’organico degli intermediari, 

consulenti che già erano impe-
gnati nell’adempimento dei do-
veri correlati al mantenimento 
della loro certificazione. 
È importante sottolineare come 
le disposizioni di Consob, ovve-
ro le ore di aggiornamento di 
conoscenze e competenze rite-
nute necessarie, non vadano a 
sommarsi a quanto richiesto ai 
consulenti finanziari certificati. 
I corsi di formazione accredita-
ti Efpa, che sono dunque idonei 
ad essere considerati come ore 
di aggiornamento finalizzate 
al mantenimento della certi-
ficazione, sono infatti perfet-
tamente in linea ai dettami 

stabiliti da Consob e da Esma 
in termini di specifiche di co-
noscenza e competenza che il 
personale adibito all’erogazio-
ne del servizio di consulenza 
deve possedere. La frequen-
tazione di tali corsi/attività è 
perciò riconosciuta valida per 
entrambe le finalità, che sia il 
completamento del manteni-
mento chiesto da Efpa o quello 
preteso dalla Commissione. 
È compito degli intermediari 
assicurarsi che i corsi da loro 
organizzati ottengano l’accredi-
tamento della fondazione. Que-
sto per tutelare il personale già 
certificato e per sostenere atti-
vamente coloro che intendono 
procedere nel percorso di certi-
ficazione, ricordando che essere 
in possesso di una certificazione 
Efpa, basata su standard condi-
visi a livello europeo, è sinonimo 
di qualità che va a supporto del 
branding personale e dell’even-
tuale rete di appartenenza.

Sostegno ai cf certificati
Gli intermediari devono prestare più attenzione alle proprie eccellenze, 
assicurandosi che i corsi di aggiornamento ottengano l’accreditamento Efpa

Con settembre è proseguito il tour degli 
Anasf Day, organizzati in collaborazio-
ne con i Comitati territoriali e con la 
presenza dei partner J.P. Morgan Asset 

Management, Lombard Odier Asset Management, 
Natixis Investment Managers e Neuberger 
Berman, con lo scopo di fornire indicazioni opera-
tive ai soci sui temi strettamente legati all’attività 
e far conoscere ai non soci l’Associazione. 
A fare da apripista è stato l’incontro del 18 set-
tembre alle Cantine Rotari a Mezzocorona in 
provincia di Trento sul tema «Motivazione e cre-
scita professionale: raggiungere obiettivi degni 
di un campione del mondo». L’evento ha visto la 
partecipazione di Patrizio Oliva, campione olim-
pionico di pugilato, e di Luigi Conte, vicepresidente 
vicario di Anasf, e si è concluso con una tavola 
rotonda arricchita dalla presenza di Giancarlo 
Fonseca, head of distribution di Lombard Odier 
Asset Management, e Carlo Roncalli, relationship 
manager di Neuberger Berman, che assieme ai 
relatori hanno risposto alle domande della pla-
tea. «Il racconto dell’esperienza di Patrizio Oliva 
ha fornito spunti utili in tema di crescita profes-
sionale e successo e il contributo degli esponenti 
delle società partner intervenute è stato molto ap-
prezzato dai presenti»: così ha commentato Luigi 
Conte nell’esprimere soddisfazione per l’interesse 
suscitato dall’incontro a tema motivazionale.
L’evento ha fatto tappa anche il 26 settembre 
presso la Villa Rendano a Cosenza e il 28 settem-
bre presso il Grand Hotel Vittoria a Montecatini 
Terme in provincia di Pistoia.
Il 20 settembre a Forlimpopoli (Fc) il presi-
dente Anasf Maurizio Bufi è intervenuto nella 
prestigiosa cornice di Casa Artusi, proponen-
do un aggiornamento delle attività di Enasarco 

dall’entrata dell’Associazione nella fondazione, 
presentando i lavori svolti e quelli in previsione, 
con un approfondimento pratico sulla contri-
buzione previdenziale e sul Firr da parte dei 
consulenti finanziari.
Il tour degli Anasf Day continua in ottobre. A 
Messina, il giorno 24, nella chiesa di Santa Maria 
Alemanna, si svolgerà l’incontro presieduto dal 
Tesoriere Anasf Luigi Criscione, il quale analizze-
rà le varie componenti previdenziali del consulente 
finanziario, allo scopo di offrire un quadro di indi-
cazioni pratiche sulle situazioni più frequenti che 
derivano dall’operatività quotidiana. 
A Fiume Veneto (Pn), il 26 ottobre si terrà l’in-
contro dal titolo «Tutela Day: l’Associazione e 
la tutela dei soci» a Villa Fossa Mala. Al centro 
ci sarà il tema delle tutele legali e fiscali per la 
professione, le attività dell’Associazione e i suoi 
servizi offerti ai soci in questo ambito, con Gian 
Franco Giannini Guazzugli e Ferruccio Riva del 
Comitato Esecutivo Anasf. 
Entrambi gli eventi sono accreditati per il man-
tenimento annuale della certificazione EFA in 
modalità A, EFP e EIP per 3 ore e richiedono, per 
chi volesse partecipare, l’iscrizione sul sito www.
anasf.it nella sezione formazione/Anasf Day.

Un tour che continua
L’Associazione incontra soci e non in tutta Italia 
per far conoscere il suo impegno per la professione 

Il prossimo 17 ottobre si 
terrà a Bruxelles la terza 
conferenza annuale orga-

nizzata da Fecif, la Federazione 
Europea dei Consulenti e 
Intermediari  Finanziari . 
L’evento sarà dedicato alle at-
tività svolte dalla Federazione 
n e l  c o r s o  d i 
quest’anno e agli 
sviluppi di mag-
giore interesse 
per intermediari 
e consulenti fi-
nanziari per quel 
che concerne sia 
l’evoluzione del 
contesto norma-
tivo europeo, sia 
i fenomeni di 
maggior impat-
to sul sistema 
finanziario.
Dopo l’intervento introduttivo 
di David Charlet, presidente di 
Fecif e dell’associazione fran-
cese Anacofi, si terrà la tavola 
rotonda Mifid II, Idd, Priips: 
Revolution or evolution? dedi-
cata all’analisi degli impatti 
delle regole europee, entrate in 
vigore nel corso di quest’anno, 
riguardanti il servizio di con-
sulenza, l’informativa per i 
risparmiatori e la distribuzione 
di prodotti finanziari e assicu-
rativi. Parteciperà per Anasf 
Vania Franceschelli, membro 

del Board della Federazione, 
con un intervento riguardan-
te l’applicazione in Italia delle 
nuove norme europee e i loro 
riflessi sull’attività del consu-
lente finanziario e sulla tutela 
dei risparmiatori. 
Tra gli altri appuntamenti della 

giornata sono pre-
visti l’intervento 
dell ’europarla-
mentare Markus 
Ferber, nonché 
la presentazione 
del White Book e 
delle survey rea-
lizzate da Fecif, 
con il contribu-
to di Anasf, per 
fotografare i da-
ti principali del 
settore della con-
sulenza finanziaria 

in Europa. Seguirà uno spazio 
dedicato ai Pepp, i nuovi pro-
dotti pensionistici paneuropei 
standardizzati e portabili da 
uno Stato membro all’altro, og-
getto degli attuali lavori del 
Parlamento europeo. L’evento 
si concluderà con uno spa-
zio a cura di Ecn (European 
Crowdfunding Network) per 
valutare gli effetti  dell’inno-
vazione tecnologica sui servizi 
finanziari, con particolare rife-
rimento ai temi del FinTech e 
del crowdfunding.

Norme europee, 
riflessi sull’Italia

La tavola rotonda all'Anasf Day  
di Mezzocorona (Tn), il 18 settembre 2018


